
CAMMINIAMO INSIEME 
Bollettino Domenicale  8/2015 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Canonica e Segreteria: 0432-501465 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

 Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

Domenica 22 Febbraio 
1ª di Quaresima  

“Convertitevi e credete al Vangelo” 
Ore 10.30: Durante la S.Messa i bambini di terza elementare  

animano la preghiera del Padre Nostro 
Celebrazione del 50° anniversario di matrimonio  

dei coniugi Isabella e Bruno Londero 
Ore 17.00: Quaresimale in Cattedrale con la catechesi  
dell’Arcivescovo sul tema “La sorgente della Carità”  

e brani musicali eseguiti dal Coro del Friuli Venezia Giulia 
 

Mercoledì 25 Febbraio 
Ore 18.30: Incontro con i genitori dei neo comunicandi 

(Sala Scrosoppi) 
 

Giovedì 26 Febbraio 
Ore 18.00: Catechisti delle Elementari 

 
Venerdì 27 Febbraio 

Ore 15.00: Inizio del catechismo dei bambini  
di Prima Elementare (appuntamento in cortile) 

Ore 18.00: Via Crucis animata dalle Comunità Religiose  
Ore18.30: Santa Messa 

 
Sabato 28 Febbraio 

Ore 15.00: Gruppo anziani  e Oratorio Aperto 
Ore 17.30: Gruppo letture bibliche domenicali (Canonica) 

 
Domenica 1 Marzo 

2ª di Quaresima  
“Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!” 

Ore 10.30: Durante la S.Messa i bambini di terza elementare  
animano la preghiera del Padre Nostro 



Uniti nel dolore ai famigliari di Maria Romano di anni 87, residente 
in via Larga 27. Riposi in pace.  
 
Catechismo di prima elementare. Inizia questo venerdì 27 febbraio 
alle ore 15.00. Invitiamo i genitori che intendono far partecipare i pro-
pri figli al catechismo, di dare il loro nominativo in Ufficio parrocchiale 
ad orario di segreteria  oppure direttamente con don Giancarlo.  
 
Calendario quaresimale. Anche quest’anno abbiamo realizzato un 
pieghevole, a disposizione sulle mensole alle entrate della Chiesa, che 
riporta per ciascun giorno della Quaresima un tweet  ed un impegno di 
papa Francesco. E’ una opportunità per aiutarci a vivere insieme questi 
40 giorni nel rinnovamento del nostro cuore e della nostra vita. Filo 
conduttore degli impegni è l’invito di papa Francesco ad uscire dalla 
indifferenza verso Dio e verso il prossimo. Il cammino quaresimale ci 
porterà alla celebrazione comunitaria del sacramento del Perdono di 
Dio il mercoledì della Settimana Santa, per arrivare nella gioia alla Pa-
squa del Signore e alla nostra Pasqua di vita nuova.   
 
Quaresima di solidarietà. Rilanciamo l’iniziativa Fondo di solidarie-
tà a favore delle famiglie che si trovano in un momento di particolare 
difficoltà per la mancanza o la perdita del lavoro. In fondo alla Chiesa è 
collocata una cassetta per la condivisione. Si tratta di un sostegno non 
solo economico ma anche morale, perché chi vive situazioni di necessità 
trovi nella comunità parrocchiale una rete di relazioni umane e di amici-
zia che non lo facciamo sentire solo nel problema. In questi 5 anni, dalla 
Quaresima del 2009 quando ha avuto inizio il Fondo, grazie alla genero-
sità dei parrocchiani, sono stati raccolti e distribuiti circa 89.000 euro, 
destinati al pagamento di bollette, affitti, buoni mensa scolastici per i 
bambini e l’acquisto di generi alimentari.  
 
Progetto Magnolie. Si tratta di un progetto del CNCA 
(Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza) in sinergia con 
l’Istituto Comprensivo 3° di Udine, il Comune di Udine e associazioni 
varie, finalizzato a favorire l’integrazione sociale delle donne straniere (e 
non) residenti o interagenti nel nostro quartiere, in particolare alle ma-
dri con figli dai 3 agli 11 anni, che desiderano  migliorare e scambiare le 
proprie competenze legate alla cura di sé e dei figli, alla salute, alla scuo-
la, agli uffici, al lavoro, ma che hanno soprattutto il desiderio di stare 
insieme, di scambiare esperienze, di essere accompagnate in un percor-
so di conoscenza del territorio e dei servizi. I laboratori si terranno nella 
Scuola Dante ogni martedì mattina dalle 8.30 alle 11.30 a partire da 
martedì 24 febbraio. C’è la possibilità di partecipare insieme ai propri 
figli in età prescolare. L’iniziativa è ottima. Diffondiamola e invitiamo 
alla partecipazione chi riteniamo interessato.  



Il Vangelo della Domenica (Mc 1, 12-15) 
 

«In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase 
quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli 
lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, pro-
clamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è 
vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».» 
 

 

  
Marco narra le tentazioni di Gesù in un testo breve, con dettagli importan-
ti. La prima annotazione è che lo stesso Spirito che si è posato su Gesù al 
momento del battesimo, ora lo spinge nel deserto dove sarà tentato da 
Satana. Tentare non significa incitare al male, ma trovarsi nella situazione 
di fare scelte fondamentali. L’occasione propizia per rendere più solida e 
convinta la fede. Per crescere, purificare, rafforzare l’adesione a Dio è 
inevitabile vivere delle prove. Gesù stesso non ne è stato risparmiato, a 
riprova della sua condivisione piena della condizione umana. La prova 
avviene nel deserto, per quaranta giorni: ecco la seconda indicazione. Il 
deserto è il luogo della vita in solitudine nella preghiera di molti asceti del 
tempo, come Giovanni Battista. Il numero quaranta nella simbologia bibli-
ca indica tutta una generazione, come quella dell’Esodo. Evidenziare che 
la tentazione di Gesù è durata quaranta giorni, significa chiarire, in modo 
inequivocabile, che in tutta la sua vita è stato sottoposto alla prova; ha 
lottato e, attraverso la sua morte, è uscito vittorioso dallo scontro con 
Satana. Satana è un nome comune, attribuito a chi si colloca di fronte 
come avversario e accusatore. All’epoca di Gesù era immaginato come 
uno spirito cattivo, distruttore dell’opera di Dio, nemico del bene dell’uo-
mo. Per l’evangelista è la personificazione di tutte le forze del male contro 
le quali Cristo ha lottato. Riconoscibili oggi negli impulsi all’odio, all’egoi-
smo; nella smania di potere e di dominare; nelle passioni sregolate che 
generano corruzione e morte. Ogni uomo è sempre chiamato a scontrarsi 
con quelle forze: solo attraverso la lotta interiore può maturare e crescere 
per giungere alla piena conformità con Cristo. Nel deserto, accanto a Ge-
sù ci sono bestie selvatiche e angeli. Secondo la Scrittura, le bestie sono 
tutti i poteri oppressori, i dominatori del mondo; mentre gli angeli sono i 
mediatori della salvezza, chi nella vita è strumento di Dio in favore 
dell’uomo. Come Gesù, anche il discepolo è chiamato a vivere nel mondo, 
tra uomini che possono ostacolarlo nella scelta di seguire Gesù e altri che 
possono soccorrerlo. Il brano si chiude rilevando che Gesù inizia la sua 
predicazione nella Galilea dei pagani. Lì annuncia che il regno di Dio è 
vicino, che è il tempo nuovo di una società radicalmente nuova, fondata 
sui principi della condivisione, della giustizia, del perdono, della pace, 
dell’amore incondizionato.  



la Preghiera 

 
È lo stesso Spirito, Gesù, 
a spingerti nel deserto, 
un ambiente ostile, 
perché con la sua forza tu possa affrontare 
il tempo della prova e della tentazione. 
La tua missione comincia proprio ora 
e già fin dagli inizi si deve confrontare 
con mille seduzioni, 
con fatiche ed ostacoli. 
 
No, il tuo non sarà un percorso 

né facile, né tranquillo. 
Non sarai esonerato 
dai contrasti e dai conflitti 
e li affronterai del tutto disarmato, 
con il solo sostegno che ti viene 
da una fiducia smisurata nel Padre, 
con la sola forza dell'amore. 
 
L'attesa ormai è terminata: 
per mezzo tuo Dio opera 
nella storia degli uomini, 
ma ha scelto di non sbaragliare 
avversari e nemici, 
né di imporsi senza mezzi termini. 
A ognuno è offerta 
una possibilità eccezionale, 
ma ognuno potrà decidere liberamente 

se accoglierla o rifiutarla. 
 
Aiutaci, Gesù, in questa Quaresima 
ad aprirti il nostro cuore, a lasciarci 
cambiare tutti dalla tua parola,  
a fidarci di te e delle tue promesse. 
Non abbandonarci alla tentazione e 
sostienici nella lotta contro il male. 


